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L'ultimo romanzo di Carlo Bernari 

Il richiamo 
delle utopie 

La vicenda di un intellettuale anarchico che accetta il 
ruolo di rivoluzionario per burla alla corte di un editore 

II clima formatosi alla fine 
dcyli anni sessanta sullo slan
cio del maggio francese, del
le lotte del Terzo mondo, del
l'autunno caldo, è divenuto 
materia di alcuni romanzi di 
successo. 

Il recupero di tale tematica 
presenta tuttavia rischi con
sistenti. La riduzione a dato 
letterario di uno dei momen
ti più complessi e fruttuosi 
per l'intero movimento demo
cratico (e si fa riferimento 
ad una ri-scrittura a freddo, o 
comunque a posteriori) può 
comportare un'operazione ri 
duttiva perdio amputante le 
componenti economiche ed 
ideologiche o strumentale in 
favore di una letteratura — 
quella degli anni sessanta — 
messa sotto accusa dal movi
mento studentesco per il suo 
formalismo che la tagliava 
fuori dalla storia. 

Bernari con Tanto la rivo
luzione non scoppierà (Mon
dadori. pp. 252. L. 4000) tenta 
di uscire dall'impasse per la 
sua volontà di sceverare 
quanto pertiene innanzi tutto 
all'uomo ed alla sua credibile 
configurazione nella storia. 
Così la « riduzione letteraria ». 
la difficile coesione — dicia
mo — fra politica e cultura si 
risolve, in |)ositivo. in un ra
dicamento narrativo motivato 
dalla concretezza problemati
ca con cui investe la ricerca 
della verità. 

Bernari. lino dall'inizio, di 
stacca da sé la materia del 
romanzo, i personaggi, ponen
doli in parte nel passato per 
la loro rinuncia a portare a 
compimento la speranza di 
una prassi diversa, per la lo
ro accettazione di una con
danna a morte (alla morte 
delle idee innovatrici) e coti 
ciò non compie un'impietosa 
opera di archiviazione poiché 
non sfugge il suo richiamo 
alla passione, sia pure in un 
quadro razionale, il suo biso
gno di riprendere il cammino 
verso le utopie, insieme ai 
giovani. 

Suggestioni 
E' |>er questa necessità di 

ricominciare daccapo che 
Tanto la rivoluzione non scop
pierà rappresenta un punto 
fermo, un vaglio di errori per
vasi non solo di suggestioni 
ma anche di mezze verità, di 
stimoli da portare a compi
mento in altro senso e con 
altre prospettive. 

Proprio perciò, per l'intel
lettualismo che caratterizzò 
alcuni aspetti della « conte
stazione ». Bernari abbandona 
ogni disegno descrittivo ed op
ta per un romanzo sull'indu
stria delle idee, della produ
zione del consenso o di un 
dissenso da consumare quasi 
interamente in seno e sotto il 
controllo della classe egemo
ne. anche rischiando un coin
volgimento neoromantico col 
•< cartello » giovanile ed. in cc-
cc7Ìonf che confermano la re
gola. l'autodistruzione. E Ber
nari analizza proprio questa 
ultima ipotesi, quella di un 
grosso editore che esperimen-
ta in prima persona un pro
gramma editoriale connesso 
appunto al « clima caldo •> di 
cui scrivevo all'inizio. Per 
concretare questo programma 

Assegnato 
a Cassola 
il premio 

Bancarella 
PONTREMOLI. 25 luglio 

Il premio Bancarella e 
stato assegnato al roman
zo «L'antagonista» di Car
lo Cassola, edito da Rizzo
li. con 146 voti, mentre 
« Il prefetto di ferro » di 
Arrigo Petacco. arrivato se
condo. ne ha ottenuti 19. 
Le schede avrebbero dovu
to essere 200. ma non tut
ti i librai italiani inter
pellati hanno riposto all'in
vito di esprimere il loro 
giudizio. 

Al terzo posto si è clas
sificato « II figlio del po
destà» di Lino Longobar
di edito da Rusconi, men
t re « Gente di rispetto » di 
Giuseppe Fava ha ottenu
to 5 voti; tre voti sono 
andati a «Padre padrone, 
l'educazione di un pasto
r e» di Tonino Ledda. edi
to da Feltnnelli, due voti 
a Giorgio Galli e Alessan
dra Nannei con il loro «Ca
pitalismo assistenziale» e-
dito da Sugarco. 

si avvale della consulenza-
amicizia-transfert di un intel 
lettuale anarchico che diviene 
tosi il suo alter ego. il ter
mometro della situazione. 

Al di fuori di ogni facile 
e forse inutile riferimento a 
persone- e Tatti veramente ac
caduti. la storia di Bernari si 
tinge di giallo con la morte 
(incidente di auto, omicidio?) 
dell'editore in una zona equi
voca in cui si aggirano lo stes 
so anarchico, un agente del 
servizio segreto, un incettatore 
ed altri. 

Da questo nodo, che Ber
nari non risolve, si sviluppa 
l'intero romanzo. E tuttavia 
non si tratta del punto cen 
trale della narrazione poiché 
più ampiamente trattato è il 
destino dell'anarchico, la sua 
plagiata missione, il suo es
sere « con sé e contro di sé » 
nella misura in cui accetta il 
ruolo di rivoluzionario per bur
la alla corte dell'editore. 

Il perno 
Se il romanzo è messo a 

fuoco sull'anarchico Denito 
Elio, è evidente che il perno 
della narrazione ruota su una 
seconda situazione, ovvero su 
un secondo incidente, il croi 
lo di una baracca nella quale 
l'incettatore trafficante ha o 
spitato sequestrato l'anarchico 
che ne riceve una grave le
sione cerebrale, aggravata da 
un'operazione con cui i clinici 
hanno inteso recuperarlo (o 
annientarne la memoria'.'). 

Il racconto risulta, in con
creto. il delirio-deliquio del 
Denito. interrogato, nei mo 
menti di lucidità, dalla polizia. 
Ancora una volta Bernari in
nesta su dati oggettivi, storici 
il suo soggettivo humus crea
tivo denso di cupa insoddi
sfazione. di quesiti irrisolti, e 
di fervore per l'uomo. 

Ma chi é qui l'uomo? L'edi
tore che corre verso la pro
pria fine e la raggiunge: l'in
tellettuale libertario a cui é 
stata indebitamente sottratta, 
dai quadri del sistema, la ca
pacità di lotta; il sottoprole
tario trafficante e trovarobe 
che ricostruisce — alla base 
— la struttura autoritaria di 
cui consuma le briciole? E 
quale é il compito che si as
sume Bernari — oltre al di
staccato interesse di cui si è 
scritto — nei confronti di que
sti personaggi: di <t recupe
rante » e rigeneratore di og
getti in disuso o. per usare 
un'analogia che gli appartie

n e . di « sfasciacarrozze »? 
Personaggio esibito da Ber

nari con una sorta di amore 
celato, l 'anarchico rappresen
ta in parte la fissione storica, 
il cedimento di un processo 
erosivo che si incastra e cri
stallizza nelle secche reali dei 
« pescicani » e dei « maglia
ri ». poli di aggregazione so
ciologica anche nei preceden
ti romanzi bernariani in cui 
predomina una proiezione esi
stenziale del sud. 

Ed anche in questo caso. 
il sud come condizione ineli
minabile. come condanna esi
stenziale del picaro apolide ir
regolare. del « Pulcinella ce-
trulo » che rompe e rivitaliz
za un contesto borghese isti-
zionalizzato. prende sempre 
più consistenza nella funzio
ne di giullare-sconfitto in un 
gioco di società crudele fino 
all'emarginazione sociale. 

Diciamo che questa simbio
si determina progetti c r i \ o -
luzionari » teatrali e recitabi
li che mimano i grandi con
trasti del reale e defluiscono 
poi in frange che slittano ai 
margini della storia. Dalla 
stagione di « Tre operai » ad 
oggi il discorso bernariano si 
è assai complicato e ristrut
turato in conseguenza di una 
ricerca non solo e 'o non più 
naturalistica. 

Ne risulta un romanzo ama
ro fino alla nausea per la j 
concretezza con cui ci vengono , 
restituiti personaggi equivoci j 
ingrassati nell'humus più gua 
sto del sistema ed altri foca 
lizzati in un'accensione neo 
romantica. La verifica berna-
riana è « narrativa > e. per 
estensione, letteraria, anche 
se le inquietudini di cui Ber
nari si fa portatore rimango 
no vi \c ed attive nel contesto 
antropologico (non intellettua 
listico) cìie le ha prodotte. 

Ma interessa anche il pro
spetto dell'intellettuale, del 
l'operatore che emerge in que
sto discorso a caldo dalle 
commistioni linguistiche-giuri-
dico-cliniche-gergali: di fronte 
all'inquirente che chiede sem
pre maggiore concisione ed 
esattezza, di fronte al recupe 
rante che domanda indicazio 
ni operative e non fantasie 
per eventuali ricatti, di fronte 
all'editore che traduce il « gio
co » in pratica neoromantica. 
Bernari opta comunque per 
Denito. per l'intellettuale-PuI-
cinella che deve dimettere la 
maschera per prendere co
scienza. a testa alta, della sua 
condizione in fieri. 

• Franco Marescalchi 
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'.fi ; Come affrontare la questione degli handicappati a scuola 

L'esclusione 
mascherata 

Le proposte ministeriali di istituire sezioni scolastiche speciali per la speri
mentazione degli inserimenti tendono in realtà a codificare la separazione 
nei processi educativi e nelle istituzioni • Risultati e obiettivi di un movimento 
di lotta contro l'emarginazione che negli ultimi tempi s'è rafforzato ed esteso 

Anticamera per New York 
In questo grande locale s i tuato a Ell is Island, a l l ' imbocco del po r to d i New 
York , venivano accolt i dopo lo sbarco i lavorator i imm ig ra t i . Sono approdate 
qu i 16 m i l i on i d i persone. Ojca il locale è stato r iaper to al pubb l ico , dopo 
22 anni d i abbandono, ed è d ivenuto meta d i pellegrinaggio tur is t ico da parte 
di co loro che v is i tano la c i t tà . 

Il dibattito politico e scien 
tifico che ha investito questo 
anno quasi tutte le scuole at 
torno al problema dell'inserì 
mento di handicappati dentro 
le normali istituzioni educati 
ve e intorno al futuro delle 
scuole speciali ha messo in 
luce una serie di elementi u 
tili all'elaborazione di un pia 
no complessivo di interventi 
in un settore così delicato e 
drammatico. 

Tra i più importanti di que
sti elementi ci sembra oppor
tuno segnalare quelli che co 
stituiscono la tesi centrale di 
tutto il dibattito e cioè che 
la questione degli handicappa
ti fisici, psichici, sensoriali è 
la sintesi di una vasta gam
ma di disfunzioni che vanno 
dall'assenza di una pratica me
dica che rivendichi il prima
to della prevenzione alla man
cata istituzione del servizio 
sanitario nazionale, ai guasti 
provocati dalla non realizza
zione della riforma della scuo 
la e dei servizi sociali. Di 
conseguenza una corretta im
postazione di attesta proble
matica non può die partire 
da un fattore specifico, come 
può essere l'inserimento nel
le scuole, per collegarlo con 
aspetti più complessi come 
quello della lotta all'emargi
nazione sociale e delle rifor
me sanitaria, assistenziale e 
della scuola. 

Su questa che possiamo con
siderare la base di una pra
tica organica degli inserimen
ti si è potuto sviluppare un 
confronto di esperienze che ha 
contribuito ad unire il mo
mento della discussione e del
la riflessione teorica con il 
momento dell'applicazione con-

La scomparsa di uno dei più significativi esponenti della pittura contemporanea 

Nelle esplosioni del colore la vera 
dimensione dell'astrattismo di Afro 

Il sottile rimando naturalista • Il contatto con la « action painting » nordamericana • La splendida serie del « Porto 
delle nebbie» quando già l'artista era ammalato • Il contributo alla rinascita dell'arte figurativa italiana dopo il fascismo 

creta e ad individuale, cosi 
facendo, delle linee di mter 
vento che si prefiggono lo sco
po di arrivare a smantellare 
tutta una serie di luoghi co
muni sulla «. pericolosità » de
gli individui portatori di bi
sogni diversi, come è il caso 
degli handicappati. 

Una cosa infatti è certa ed 
è che quest'anno la tendenza 
alla de-istituzionilizzazione si 
è andata rafforzando: gli in 
serimenti sono stati partati a 
vanti con coraggio e su va 
sta scala, fino ad interessare 
migliaia di bambini; le scuo
le speciali continuano ad es
sere superate gradualmente; 
la saldatura tra i vari repar
ti del movimento di lotta al
le istituzioni della segregazio
ne. da quelli in età evolutiva 
a quelli m età adulta è sem
pre più stretta. 

Nato nel 1912 a Udine, fra
tello dello scultore Mirko, 
Afro Basaldella, in arte Afro, 
era uno dei più originali e 
stimati pittori astratti inter
nazionali. E ' morto in Svizze
ra dove era per curarsi: da 
qualche tempo era assai ma
lato. Ma la pittura, quando il 
male gli dava respiro, era al 
centro dei suoi pensieri e del 
suo cuore. Ancora nel 1974'75, 
dallo studio romano, usciva la 
splendida serie di a Porto del
le nebbie »: un colore profon
do. psicologicamente allusivo 
a una avventura serale della j 
vita vissuta con tutti i sen
si come uno straordinario ini
zio. Un colore che. per sen
sibilità. per cultura e per tec
nica, veniva da molto lonta
no ma era espresso con na
turalezza e con un convinci
mento assoluto nel potere del
la pittura, pure t ra tante ne
gazioni. non tutte motivate. 
e tante sollecitazioni pres
santi. 

.Segretamente, in * Porto del
le nebbie ». come in preceden
ti sene di pit ture. Afro ha 
fissato un senso germinale in
timo e profondo, un senso 
straordinario e necessario di 
transito a una riva lontana. 
di tutta la vita del pittore e 
co» lui. di tutta una genera
zione. 

La fama intemazionale di 
Afro è legata alla sua origi
nale pittura as;ratta degli an
ni cinquanta, dopo !a vieen- j 
da astratto cubista del «Fron
te nuovo delle a n i » < liHfi». al
la drammatica e vivacissima 
ripresa intemazionale italia
na dopo il fascismo Ma :a sua 
s tona di pittore era comin
ciata p n m a . negli anni tren
ta. quaranta, anche se il sue 
cesso clamoroso del pittore 
astratto l'ha un po ' messa da 
parte. 

Venticinquenne, dopo le pri 
me mostre al Nord, dal Vene 
to portava la tradizione del 
colore \ene71ano. assieme al 
«rateilo Mirko, trova a Roma. 
nella cerchia mitografira di 
Cagli e nel « clima » cosi quo 
tidiano e bniciante del tona 
lismo romano di Mafai. Sci
pione, Melli. Capogrossi e Pi
randello. le sue ragioni di pit
tore. Più intimo, più segreto 
e più lirico del fratello Mir
ko, il cui talento subito esplo
de, tra il *35 e il '40. in scul
ture formidabili come « Narci
so », • Il ciclope ». « II neon 
ta » e « Davide », Afro costrui

sce immagini calme e serene 
di oggetti e figure quotidia
ne con una « tessitura » tona-

! le di colore che non ha una 
j smagliatura lirica: è fitta, in

tensa, positiva, con i colori 
del mondo, vivi e teneri co
me un po' in ombra. Il ver
de, le terre, l'ocra, il grigio 
sono i colori con i quali « mu
ra » oggetti e figure quotidia
ne con un senso solenne e 
magnifico dell 'architettura quo. 
tidiana che poi ritroverà nei 

francesi Braque e Matisse co
me la conferma di un senso 
primitivo, aurorale. Nelle ana-
ture morte» è un modo di 
comporre architettonico e a 
un tempo amoroso che conti
nuerà nelle composizioni più 
battagliere e polemiche dei 
tempi del « Fronte nuovo del
le arti» <194fi-'48> e del «Grup-
po astratto-concreto degli Ot
to », criticamente pilotato da 
Lionello Venturi (1932*541. 

Nelle grosse battaglie tra 

FAENZA 

Aperta la Mostra 
della ceramica d'arte 

1> • - v , - > * 

Parte di una composizione di Paul Donhauser. 
v inc i to re del p rem io Faenza ex aequo con A l 
fonso Leoni . 

FAENZA. 2.S luglio 
Si è aperta oggi a Faenza 

nelle sale del palazzo delle 
esposizioni, la .14' edizione 
della Mostra-concorso in 
ternazionale della ceramica 
d'arte contemporanea sotto 
il patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna 

Gli artisti che hanno in
viato le loro opere alla ras
segna erano ben 365 «fra 
cui 82 italiano appartenen
ti a 39 Paesi. Una g iu ra 
intemazionale ha compiu
to un'ampia selezion . fra 

le 148fi opere presentate, 
ammettendo a partecipare 
al concorso 221 artisti con 
653 opere. 

Il premio Faenza e stato 
assegnato quest 'anno ex 
aequo a due artisti: all'ita
liano Alfonso I-eoni e allo 
statunitense Paul Donhau
ser Il premio speciale del
la Regione Emilia Romagna 
e stato assegnato a Gian
carlo Mascella 

La esposizione delle ope
re partecipanti al concorso 
resterà aperta sino al 3 ot
tobre. 

realismo e astrattismo di que
gli anni, che davano il tono ì 
anche alla Biennale, Afro non ! 
è buon polemista, mentre e ' 
molto sicuro nella sua astra- ' 
zione lirica con sottili rimati- j 
di naturalisti. Non gestuale . 
come Mattia Moreni, grand,' ; 
pittore di un sole infuocato i 
fattosi vicino alla terra, alio- ' 
no dal mostrare gli « stracci » | 
laceri e insanguinati del mon
do come Burri , lontano dai • 
simbolico ordine del segno ' 
ripetuto ossessivamente dalia ' 

Protagonisti 
Questo movimento ha cessa 

to di essere spontaneista ed 
elitario ed ìia assunto tutte le 
caratteristiche del movimento 
culturale e politico di massa 
avendo come protagonisti non 
solo i genitori di bambini, han
dicappati e non. ma anche i 
sindacati, i partiti democrati
ci. gli Enti locali, i tecnici. 
Di contro a questo atteggia
mento maturato da parte del
la collettività persistono alcune 
ombre sulle quali è necessa
rio richiamare l'attenzione di 
tutti. Le autorità ministeriali 
continuano ad impartire dispo
sizioni. tramite circolari, con 
le quali si consiglia di fare 
della sperimentazione sugli in
serimenti proponendo sezioni 
speciali di scuola materna, e-
lemcntare e media: parallela
mente viene fatto passare il 
decreto delegato sulla scuola 
speciale, il quale codifica la 

* esclusione. 

' ' Le esperienze in corso su 
tutto il territorio nazionale ci 
autorizzano a pensare che la 
introduzione della sperimenta
zione in questo settore, dove 
gli inserimenti sono quasi ge
neralizzati. persegue il disegno 
politico di bloccare e fare ar
retrare tutto il movimento di 
lotta cresciuto attorno al te
ma dell'emarginazione e di 
creare i presupposti per l'i
stituzione della .cuoia integra- | „ u t e saldamente in maW) dal 
ta da riservare agli handicap- . ministero (ìe\ia Pubblica 1 
Pa'u struzione che le gestisce at-

i Se dovesse passare questo traverso convenzioni con enti 
J disegno il risultato farebbe ! privati e pubblici. 

disastroso: da qui a qualche , 

viali, il personale docente ven 
ga utilizzato sia per lo sdop 
piamento delle classi e per 
le attività del tempo pieno. 
sia per un'azione di sostegno 
all'inserimento. Quest'ultima 
non deve essere centrata sul 
bambino handicappato, attra 
verso trattamenti extra classe. 
bensì deve essere sviluppata 
sul gruppo classe stimolando 
la f^mcKione di classi uper 
le. promuovendo innovazioni 
metodologiche e didattiche. 
partecipando al lavoro collet 
tivo ed alle attività degli or 
gani di gestione sociale della 
scuola. Se si segue questo ap
proccio al problema allora 
dobbiamo precisare che l'azio
ne di sostegno va incorporata 
nell'ambito del lavoro della 
équipe socio sanitaria educati
va territoriale alla quale com
pete anche il problema degli 
inserimenti e non può essere 
gestita esclusivamente dall'in 
terno della scuola. Questo si 
gnifica che gli operatori del
lo Stato che seguono gli in 
scrimenti devono fare parte in 
tegrante dell'equipe e non 
considerarsi al di sopra di o-
gni controllo e verifica. ± 

Ailo stesso modo si può fa 
re subito, per esempio, che 
là dove la politica degli in.se 
rimenti ha portalo alla tra
sformazione della scuola spe 
fiale in una struttura che fun
ziona come unità di riabilita-
-iane con caratteristiche poli
valenti. aperta a tutti i sog
getti affetti da gravi disfun
zioni organiche, indipendente
mente dal tipo di handicap e 
dall'età, il personale, dipen
dente dallo Stato, deve confi
gurarsi come un operatore a 
tempo pieno e dovrebbe svol
gere attività inerenti all'edu
cazione permanente ed alla so
cializzazione degli handicappa
ti. Questo personale, che at
tualmente può essere recluta 
ta tra gli insegnanti specia
lizzati dopo un massiccio cor
so di riqualificazione profes
sionale, in futuro dovrebbe a-
rere una formazione a Uvei 
lo universitario, con fasi ul
teriori di qualificazione e spe 

| cializzazione. Infine possano 
j essere trasferite alle Regioni 
j una serie di competenze in 
ì materia di assistenza socio psi 

co pedagogica attualmente te

atino avremmo tre ordini di 
scuole: la scuola speciale, la 
scuola integrata dove andreb
bero a confluire » soggetti ca
ratteriali e disadattati, la 
sruola cornine per * norma
li >. Attraverso questi tre ca
vali scorrerebbero gli esclusi 
melante forme di razianaliz 
zazhme dei processi educativi 
in cui il controllo del compar

immo di Capogrossi, Afro seni 
bra sondare psicologicamente ! tomento deviatile si integra 
certe profondità terrestri, co- • con la ricerca di modelli di 
smiche: calme masse di colo- i n,ierrentn separalL mtl nìter 
re galleggiano nello spazio co- : . r 

me pianeti in formazione, sol- , l'ambiatoli: anziché avere una 
fili segni ne sottolineano il j scuola per tutti, avremmo tun posto nell'immagine: il pitto 
re si realizza nel flusso del 
colore che dà luce, nel dare 
equilibrio a un magma che 

Procedura 
La procedura per stipulare 

qt'este convenzioni e tale clic 
gli slandards dell'assistenza 
.socio - psico - pedagogica so 
no prefissati dal Provvedilo 
rati» agli studi sulla scorta ài 
indicazioni ministeriali e ven
gono controllati burocratica 
mente dalle direzioni didatti 
che. Attraverso questa prati 
ca * selvaggia •> delle conven 
zioni si e venuta a prefigurare 
una tendenza c'ue riconosce ti] 

dà gioia e sicurezza, da domi- tiva pensiamo che debba es 
sere respinto il progetto di 
scuola integrata, che debbano 
essere sciolte gradualmente le 
scuole speciali e che vada 
sostenuta con forza la poli 
tica degli inserimenti, nella 
scuola, nella fabbrica, sul ter
ritorio. Ma soprattutto biso
gna modificare radicalmente lo 
attuale assetto scolastico al 
largando l'area della porteci 
pozione e della democrazia, ri 

! i edendo i contentili didattici 
'. e culturali, ricucendo la frat 
\ tura che oggi esiste tra .scita 
' la e territorio nel cm mter 

nare. da tenere come una co
struzione ca lco la tamele pre-
cana . 

Negli anni cinquanta sono 
! alcuni viaggi di Afro in Sviz-
1 zera. Germania. Francia e Sta-
t ti Uniti. Nella sua pittura. 
; mentre l'immagine è di dimen-
1 suini sempre pili grandi fi-
i no ad accogliere e coinvolge-
I re chi guarda, avviene un mu-
, lamento ed e possibile che 
I sia av\enuto sotto lo stimolo 
, della « action painting » nord 

americana- Pollock. Kline. Rot-
ko. De Kooning 

Fatto sta che il campo del 

te scuole per tante categorie I finalmente validi solo gli 
di soggetti. 

Di fronte a questa prospet

ta 
tenenti effettuali dagli esper 
ti convenzionati con il mini 
stero e nega l'accesso alle 
scuole agli operatori socio .sa 
nitori degli Enti locali: para
dossalmente questo comporte 
rebbe che ciascuna scuola si 
organizzi i propri servizi au
tonomi e staccati da quelli 
territoriali. Va ribadito die t 
servizi socio sanitari educativi 
debbono essere articolati a li
vello territoriale e gestiti di 
rettamente dall'Ente locale o 
dai consorzi socio sanitari; che 

j gli operatori, anche se ap 
j partengono a diversi datori di 

no e^sa deve situarti come t lavoro (Stato. Regione. Pro 
quadro diventa dominato da ! '" ' servizio a disposizione di 

j tutta la collettività, integralo 
j con tutti gli altri .servizi 

Territorio 
.Se fiilfo questo può essere 

sufficiente per prevenire l'ai 
largamento dei processi di e 
margtnazione infantile toso 
gna. per rendere maggtormen 
te credibile questa linea, tro 
vare risposte precise a toso 

. gm immediati e particolari; a 
ture e anche tragica ma per nmUo mo(ìo d , re(jere Jra fa 

un verso non perde mai il rpaUà ]deaìe chp (, , / f l che 

senso della natura e per un , ragliamo costruire e la realtà 
attuale, degradata e deferto 
rata, die violiamo superare, si 
collocano una serie d; :i'*>n 
tire che potrebbero essere in
traprese subito per far fron
te alle condizioni di emergen
za. 

Si può. per esempio, fare 
si che dove la politica degli 
inserimenti ha portato allo 
scioglimento delle scuole spe 

| una situazione conflittuale con 
j « esplosioni » luminose di co

lore. con ribaltamenti dal prò 
fondo alla superfìcie. ion un 
senso di correnti potenti che 
attraversano l'immagine e non 
sono pai chiuse dal limite del
la cornice. Questa energia di 
ribaltamento dura in tutta la 
vasta produzione degli anni 
sessanta e si placa in imma 
gini ben costnnte ai pnmi 
anni settanta. L'energia che 
Afro ha profuso nelle sue pit-

altro verso propone un'imma
gine conflittuale in positivo. 
controllata dai sensi e dalla 
cultura E ' una incandescen
za d'una situazione reale do
minata: il suo nverbero ci il
lumina ma non ci spaventa, il 
grado dell'incandescenza del 
calore ci aiuta a comprende
re il mondo. 

Dario Micacchi 

linciai devono trovare il lo 
ro punto di riferimento uni 
tana nell'equipe di base ed 
essere co^irdinati e guidati. 
sulla scorta di una program 
mozione integrata e coinvol 
gente più enti. dall'Ente lo 
cale, e che infine c.~si devono 
poter accedere a tutti i serri 
zi e le istituzioni presenti sul 
territorio, ivi comprese le 
scuole di ogni ordine e gra 
do. 

Sono queste le iniziative che. 
a nostro modo di vedere, .si 
possono avviare sin d'ora e 
che si collocano, da una par 
te. all'interno del movimento 
di sup-jramento delle strutta 
re .segreganti e, dall'altra par
te, possono accelerare i tem
pi dell'approvazione del pro
getto di legge sugli inserimen
ti. presentato dai parlamenta 
ri comunisti. 

Giuseppe De Luca 
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bile lettor,! [ter i non spe 
i udisti • (Avanti1) 

NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Alberti' ; ^ . 
L'albereto perduto 

'Traduiibnè dit* D, 'Puccini 
• i l ; David *. ?• \pp , 320 
t .2sOQÓ:VN A , .' 

••-:•:YMZ-&. '•..... . 
Pètràficèii^:, : 
Un gióvane •••% 
di campagna 

..«:rjÒayld> v 'pp. 144' . 
^1.200,•.'" - . . .'..'"•• 

Ferret t i 

Pasolini: 
l'universo orrendo 
• Argomenti • pp i j n 
t i JU0 Ualia ran.oU.1 

Poesia ni torma di iosa -
attraierso i dibattito deoh 
.inni sessanta la polemici 
i on il gruppo t».i fino aqli m 
it-rventi giornalistici r alle 
opri»» postume ti i sa<i<)io 
ai olissimo sulla .x'isonalita 
e I optM.i i l ' Pie l'aolo Pa 
s o l i " " 

Buinchi Brucimel i ' 

Dal diario 
di un borghese 
- AA s f l 1)1(1 • |1|) "3 (̂1 i 

i 000 Un tiiano tamoso 
ed -esemp la le - i he nveia 
la uiiianissim.i vicenda m i 
tuffile e politica dei grande 
i n t i co scomparso |Su •• 
cerna dell.i casa e i l ' t ' ue 
" Sauqiato' f i 

Benot 

Ideologie 
dell'indipendenza 
africana 
1radu/ione (li H t (.as.nie. 
- Arfjoineiu, . ()[, »,oo t 

4 bOO l e grandi torrent i il> 
pensiero nella lolla i l ' de 
colo-ii/za/ione alni ,m,i p . 
loro JlriiK ip.ili protagiimst 
esaminati t i f i guarirli (Ji ,,-, 
IVO' esso torm"tit. i to e,' 
»»s*'e" ,ame , ,fe '"<>"ii)it'sst. 

Cohen 

I sovietici 
t ' . idu/ ionf d l i Barre.» 
gri' - XV sei o:o • o;> 
4t>0 l i S00 Huolo e con 
di/ ioni dell.» c'asse oper.ua 
d e i t jntadi"' v degl' mte! 
'ettua1 ' "el ' . i s o c e t j sou>«; 
t'C.» 

•Mafia 
e potere politico 
- xx secolo - pp 2od 
l i 800 " rapporto tra 
•rti.iti,i e potere pol i t i lo nel
la relazione d i i parlameli 
tari romanisti della Commis 
^'O'ie .intimai',» 

Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 
t radi i / or.e •'.- f Ifigl'atTi 
- Le ideo - pp V 8 l 
'l0O Gli articoli di tngftis 
per la .Ve*-. York D.ìily In 
bunr sulle lotte ili r lasse r. 
la politu a del partito del 
proletariato nella s.tua/ ionj 
tedesi a 

Bertoni Jovine 

Storia 
della didattica 
Prefazione di A Semeraro -
- Paideia • 2 vo'l - pp 
8tf> - L 5 Ì00 - Dalla legg i 
Casati ai nostri giorni \ e n 
tinngtif: anni di storia de! '* 
scuola italiana riconnftss' 
alle pnj generali vir.end'» 
sto-To polii.che della nostra 
soc.eta 

Ragazzini 

Società industriale 
e formazione 
umana 
Prefazione di M A Manacor
da - - Paideia • - pp. 256 -
L 2 000 - Le implica/ioni pe-
daqoqiche del pensiero di 
Gramsci negli anni del car
cere. 

Chiarante-Tortorel la 

Gli insegnanti 
e la riforma 
• Il ounto - - pp. 160 -. I 
J 000 - La relazione, gli m 
terventi e le conclusioni del
la Conferenza nazionale de 
gli insegnanti comunisti a 
Rirnini 

file:///ene71ano
http://in.se
http://oper.ua
http://�rti.it

